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N. 003 
 
 
OGGETTO: INTERPELLANZE. 
================================================================ 

 
L'anno DUEMILANOVE del mese di FEBBRAIO il  giorno DIECI alle ore 18,00 in 

Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 
 

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei sig.: 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO X  

PIRISI GIOVANNINA X  CADONI LUISELLA X  

FARCI RENATO X  CARDIA MARCO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA X  

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X     

 
Presenti      n. 13                              Assenti n. 00 
 

 Assiste la seduta il Segretario  Dott. Michele Lavra 
 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero degli 

intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 

Immediatamente dopo l’esame degli argomenti iscritti all’O.D.G. chiede e ottiene la parola il 
consigliere Cagliardo per dare lettura della interpellanza allegata: 

 
 
 
 
 



AL SIGNOR PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
AI SIGNORI CONSIGLIERI 

 
Oggetto:- INTERPELLANZA 

Signor Presidente, con la presente voglio portare a conoscenza Sua e dei colleghi del 
consiglio, di quanto è accaduto ed accade nei locali della palestra  e gli spogliatoi del campo sportivo 
comunale sito nella località Is Casas. I lavori realizzati presso i suddetti locali e terminati da circa 2 
anni, non sono stati  eseguiti a regola d'arte, in quanto signor Presidente, se prima vi erano delle 
infiltrazioni d'acqua  adesso ci piove a dirotto, allagando i locali e creando disagi alle attività sportive 
in essere, nonché  il  danneggiamento alle attrezzature elettroniche che sono all'intero della palestra, 
che sono state portate signor Presidente con notevole sacrificio, per dare un servizio ai nostri 
concittadini. Pertanto signor Presidente, chiedo a Lei e a tutti i colleghi del consiglio, di voler 
nominare un perito,  per constatare e appurare se l'impresa aggiudicatrice ed esecutrice dei lavori, si è 
attenuta  ha quanto riportato nel capitolato. Qual'ora l'impresa non abbia rispettato il capitolato, 
chiedo che venga citata per i danni causati, e al ripristino immediato dello stabile. Chiedo inoltre 
signor Presidente che la commissione che si occupa dei collaudi, faccia più attenzione quando 
effettua i collaudi alle strutture Comunali, in quanto signor Presidente sono soldi dei cittadini di 
Villasimius, e di esaminare che le imprese e i tecnici che hanno preso parte ai lavori, realizzati in 
maniera irregolare, di non prenderli più in considerazione futuro. E se vi si configurano dei danni al 
patrimonio Comunale, di voler informare gli enti di competenza. 

Chiudo signor presidente questa mia interpellanza, sottolineando, che il caso sopra 
menzionato, non è il solo, vedasi l'anfiteatro, per la copertura, da una parte il tendone bucato, 
dall'altra un ristagno d'acqua, per non parlare del centro sociale, che si allaga il seminterrato, e la 
struttura nuova del comune che appena ultimata ci piove. 

Si allegano Nr. 6 fotografie, relative all'allagamento degli stabili della palestra e campo sportivo di Is 
Casas. 

Villasimius, lì 10.02.2009 

I

 

I  



 
3

  

 
 
L’interpellanza viene consegnata al Presidente unitamente a n. 6 fotografie 

illustrative della situazione della struttura interessata. 
 
Il Presidente ritiene non opportuno aprire la discussione riservandosi di dare una 

risposta molto documentata nel prossimo consiglio comunale. 
Interviene ancora il consigliere Cagliardo per richiamare l’attenzione del Presidente e 

dell’assemblea su un fatto a conoscenza di tutti. Testualmente si riporta: “Vorrei portare in 
discussione in questo Consiglio i fatti incresciosi che si sono verificati tra il collega 
Consigliere Cadoni e il Comandante della Polizia Municipale in merito alla interpellanza 
presentata dallo stesso consigliere e la successiva querela sporta dal Comandante contro la 
nostra collega. Chiede di aprire una discussione in merito”. 

Il Presidente evidenzia, con riferimento anche ad una precedente discussione 
sull’argomento, che si dovrà procedere in seduta segreta. 

In merito intervengono i consiglieri Utzeri, Vargiolu, Pirisi e Farci i quali ritengono 
necessario e indispensabile conoscere i contenuti della querela prima di adottare qualsiasi 
atto e/o altra iniziativa in merito. Invitano il Sindaco ad acquisire gli elementi di 
conoscenza per sottoporre eventualmente l’argomento all’esame dell’assemblea in apposita 
seduta. Rimarcano l’esigenza di tutelare la funzione e il ruolo di tutti i Consiglieri 
Comunali che devono poter svolgere ed esercitare l’attività senza condizionamento alcuno. 

Per le ragioni suesposte abbandonano l’aula. 
Il consigliere Secci ribadisce l’esigenza di avere piena garanzia sul compiuto e libero 

esercizio della funzione di consigliere comunale e conoscere i limiti e i confini senza 
incorrere in sanzioni e censure. 

In merito alla vicenda ritiene necessario conoscere i contenuti della querela per 
assumere le conseguenti determinazioni. 

Il Presidente prende atto delle raccomandazioni dei Consiglieri intervenuti e della 
opportunità di discutere l’argomento alla presenza di tutti i consiglieri. 

Rassicura tutti che, come Sindaco garantirà a tutti i rappresentanti eletti di esprimere 
in libertà e serenità le proprie opinioni e di esercitare le funzioni proprie di consigliere 
comunale che agisce in rappresentanza della Comunità senza vincoli e condizioni. 

Intervengono anche i Consiglieri Cardia e Dessì per chiedere il rinvio dell’argomento 
ad altra seduta per ragioni di opportunità e per favorire una discussione più ampia alla 
presenza di tutti i consiglieri. 

I Consiglieri Meloni e Massa chiedono di conoscere quali sono i motivi che hanno 
determinato la querela, in quanto si sta creando un clima di intimidazione generale che non 
giova alla prerogative e alle funzioni dei consiglieri comunali. 

Il Consigliere Massa invita inoltre il Sindaco ad adoperarsi in merito per acquisire 
tutti gli elementi di valutazione necessari per assumere decise e compiute determinazioni. 

Il Presidente, interpretando la volontà dell’assemblea, assume impegno di convocare 
il Consiglio Comunale a breve per trattare l’argomento. Rassicura e ribadisce che attuerà 
ogni iniziativa per garantire ai consiglieri comunali l’esercizio compiuto e libero di 
rappresentanti della comunità e di ogni altra funzione e attività a garanzia e tutela dei 
principi fondanti della Democrazia.. 
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